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[ “gioielli” di fra’
/accaria: intreccio
fra natura e arte

Fino a domani I'Erbario esposto
da Biffi Arte. Alla Galleria
Alberoni riprendono le visite

PIACENZA

@ Lintrecciotra “Naturain arte,
arte della natura) allascoperta del
parco e del giardino del Collegio
Alberoni, nonché dinotevoli col-
lezioni botaniche custodite
nell’istituto di San Lazzaro, si &
concluso con successo e, mentre
fino a domani alla Galleria Biffi
Arte, in via Chiapponi 39, prose-
guel'esposizione dell’Erbario di-
pinto di fra’ Zaccaria, alla Galle-
ria Alberoni sempre da domani
riprende il consueto orario di
apertura, conla GalleriaelaSala
degli Arazzi visitabili ogni dome-
nica dalle 15.30 alle 18 (sino alla
fine digiugno) e, alle ore 16, la vi-
sita guidata comprendente I'ap-
partamento del cardinale (con
I’Ecce homo di Antonello da Mes-
sina), la biblioteca monumenta-
le ela sezione scientifica.
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L'erbario di fra’ Zaccaria FOTO DEL PAPA

1l terzo e ultimo appuntamento
della rassegna ha contribuito a
gettare ulteriore luce sulla figura
dell’eminente fra’ Zaccaria Berta
(1722-1814), gia oggetto di studi
in collaborazione conlafacolta di
agraria dell’Universita Cattolica
del Sacro Cuore, che ha portato
alla pubblicazione del volume
sull’Hortus siccus del frate fran-
cescano, un erbario di 307 tavole
di piante essiccate, nonché agli
atti del relativo convegno. Nel cor-
so dellavisita guidataspeciale che

hasuggellato “Naturain arte’; so-
nostati portati all'attenzione altri
“sioielli” dellascito culturale che
fra’ Zaccaria ha voluto destinare
al Collegio Alberoni, dove era sta-
to accolto, dopo la soppressione
napoleonica degli ordini religio-
si, tra cui il convento di Santa Ma-
ria di Campagna nel quale abita-
va. Si € avuto modo di riscontra-
re pure il metodo con il quale il
botanico, docente all’'universita
di Ferrara, affrontava la sua ma-
teria di studio, anche riempien-
do di disegni a penna due qua-
derniper avere aportata dimano
454 tavole di piante.

Tra i quadretti realizzati da fra’
Zaccaria per non disperdere i
frutti delle sue osservazionie del-
le perlustrazionia caccia di esem-
plaridellaflora, ne &stato illustra-
to in particolare uno, contenen-
te sezioni di tronchi. Materiale
che, insieme ad alcune cartellet-
te dedicate sempre a questa par-
te dell'albero, sara oggetto di un
apposito progetto di studio. Gli
interessidifra’ Zaccarianon era-
no limitati al mondo vegetale. Al
Collegio Alberoni rimane un ra-
mo di corallo nero, collocato nel
museo discienze naturali allesti-
to a fine ‘800 da padre Alberto
Barberis. Per procurarsi il coral-
lo, il frate si faceva fortunosamen-
te calare in cavita naturali, supe-
rando oggettive difficolta pur di
appagare lasuasete di conoscen-
7a.
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